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SPORT il Cittadino

PALLAVOLO n NESSUNA SQUADRA NEI CAMPIONATI NAZIONALI E REGIONALI, VISTO CHE LA PROPERZI HA SOLO LA SEDE
SOCIALE IN CITTÀ MA GIOCA A SAN MARTINO, MENTRE IN PRIMA DIVISIONE SONO RIMASTE SOLO VIS VOLLEY E SAN FEREOLO

Sos: a Lodi c’è il “deserto” sotto rete

LODI Periferie frizzanti, centro
(quasi) vuoto. È il paradosso della
realtà sotto rete della provincia di
Lodi che emerge osservando le
classifiche dei tornei nazionali, re-
gionali e provinciali della scorsa
stagione. Il nostro comitato può
contare tra i club affiliati una squa-
dra in grado di puntare a posizioni
di prestigio in B1 (la Properzi), una
candidata ai play off della Serie C
(la Tomolpack Marudo) e una for-
mazione che l’anno scorso entrò
nella “top 3” del proprio girone di
D (il Vizzolo). Nessuna delle tre
gioca a Lodi: la Properzi ha sede le-
gale in via XX settembre nella città
capoluogo, ma il cuore pulsante è
tutto al palazzetto di San Martino.
Per trovare squadre lodigiane e
con base operativa a Lodi occorre

scendere in Prima Divisione: an-
che qui nulla di nuovo sotto il sole,
visto che l’ultima presenza lodi-
giana doc in D risale all’Ausiliatri-
ce 2012/2013 salvatasi ai play out
per poi cedere i diritti al Vizzolo.
Proprio i tornei provinciali sono
però il vero quadro a tinte fosche.
Nella stagione 2014/2015 erano tre
le squadre al via della Prima Divi-
sione: l’Ausiliatrice, 12esima e ul-
tima, è retrocessa in Seconda,
mentre Vis Volley e San Fereolo,
rispettivamente settima e decima
nella stagione regolare, hanno ot-
tenuto la salvezza solo ai play out.
Fin qui la situazione contingente in
Prima, uno scenario frutto soprat-
tutto di cicli e di squadre che han-
no perso molti dei propri punti di
forza: quello virtuoso dell’Ausilia-
trice è terminato dopo la rinuncia
alla D nella primavera 2013, quello
del San Fereolo nel 2011 dopo il

trasferimento in blocco di parte
della squadra a Secugnago; per la
Vis Volley il ciclo che portò a due
finali play off (2010 e 2014) è anco-
ra in corso, ma impegni familiari e
acciacchi hanno oltremodo pesato
sul rendimento dell’ultimo cam-
pionato. Il dato più significativo
resta però un altro: alle tre società
già citate ne vanno aggiunte solo
altre due per completare il quadro
dei club di Lodi città partecipanti
all’attività provinciale femminile
Fipav 2014/2015, al secolo il San-
t’Alberto (che ha disputato Terza
Divisione e Under 18) e la Wasken
Boys, iscritta ai campionati Under
12, Under 14 e Under 16 (nella
prossima stagione rientrerà nei
campionati federali anche il San
Bernardo, iscritto alla Terza). Per
farla breve: Lodi ha un ruolo quasi
periferico nella pallavolo provin-
ciale. Le ragioni? In primis una
forte presenza di società oratoriali,
naturalmente più legate all’attività
Csi: ai campionati provinciali
2014/2015 del Centro sportivo ita-
liano hanno preso parte 17 squadre
di società del capoluogo contro le

sole 8 dell’ambito Fipav. Poi c’è
l’annoso problema strutture: a Lo-
di le palestre che permettano di
giocare “dignitosamente” a palla-
volo sono poche e inserirsi nell’in-
castro delle disponibilità orarie è
quasi un’impresa (Wasken Boys e
Club Lodi maschile ne sanno qual-
cosa). La panacea per guarire e
crescere per un movimento picco-
lo come quello lodigiano sono le
sinergie: lo dichiarò qualche anno
fa l’ex presidente Fipav Lodi Marco
Spozio, lo ha dimostrato anche più
d’una realtà locale (l’ultima “joint
venture” in ordine di tempo è
quella nata quest’estate tra Vizzo-
lo, San Vito Tribiano e Real Qcm).
Va però da sé che quando si parla
di realtà oratoriali, per le quali
l’aspetto sportivo è solo uno dei
tanti ambiti con cui confrontarsi,
lo scenario di una sinergia sia deci-
samente più complicato: in chiave
lodigiana resta però il principale
tracciato da seguire per non lascia-
re che le luci della ribalta, anche in
ambito meramente provinciale, il-
luminino sempre fuori dal capo-
luogo.

L’Ausiliatrice, dopo il boom che l’ha portata in Serie D
salvo poi cedere i diritti al Vizzolo, è retrocessa
in Seconda; Sant’Alberto e Wasken le altre due realtà
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L’ultima finale
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IL PAVIA DI KIM
NEL GIRONE DI B1
DELLA PROPERZI

n Sarà l’ambizioso Pavia la
14esima squadra del Girone A
di Serie B1 femminile, che
esordirà proprio con la Pro-
perzi sabato 17 ottobre a San
Martino in Strada. «Meglio lo-
ro del Millenium Brescia di
Mazzola - commenta il presi-
dente Enzo Carrer -, anche se
mi dicono che stanno lavoran-
do per costruire uno squadro-
ne per andare in A2. Ma io so-
no abituato a contare i “morti”
a fine battaglia: penso che noi
siamo tra le migliori cinque o
sei squadre, ci manca ancora
qualche piccola cosa, ma ce la
giocheremo. Vedremo come
andranno le prime partite». La
società pavese era stata
esclusa dalla Serie A2, dopo
che nella scorsa stagione ave-
va sfiorato i play off promo-
zione, e riparte dalla categoria
inferiore con intenzioni belli-
cose: la squadra, presentata
ufficialmente lunedì sera a
stampa e tifosi, sarà guidata
in regìa dalla palleggiatrice Mi
Na Kim (foto), figlia del mitico
sudcoreano Ho Chul che per
qualche mese è stata anche a
Lodi nel 2004 in quella che
poi si rivelò la disgraziata
esperienza della Pulcher. Rac-
coglie la pesante eredità della
brasiliana Fernandinha, meda-
glia d’oro olimpica nel 2012,
della quale fino a metà della
scorsa stagione era riserva la
codognese Cecilia Nicolini, at-
tuale regista della Properzi.
Anche per Gianfranco Milano
il debutto contro Pavia non
sarà un appuntamento come
gli altri, visto che ha allenato
a lungo in riva al Ticino prima
di approdare a Lodi. L’ammis-
sione del Pavia in B1 annulla
dunque l’ipotesi dello sposta-
mento di una delle squadre
lombarde del Girone B, come
l’ambizioso Millenium Brescia
di Enrico Mazzola e Manuela
Leggeri, nel Girone A: «Meglio
così - ammette Carrer -, ci sa-
rebbe dispiaciuto dover af-
frontare subito Enrico e la sua
squadra, che conta anche un
libero come Elena Portaluppi
che avevamo contattato an-
che noi, anche se la siamo ben
felice di poter contare su Bar-
bara Garzonio nel ruolo. Co-
munque affronteremo il Mille-
nium in un torneo in prepara-
zione al campionato, che non
vediamo l’ora di cominciare.
L’unica nota stonata resta la
trasferta a Cagliari, molto pe-
sante economicamente».

ATLETICA LEGGERA

Il crono della staffetta azzurra resiste,
la fanfullina Riva correrà ai Mondiali
LODI I dubbi, per chi li avesse dav-
vero avuti, erano pochi, ma ora so-
no del tutto fugati: la fanfullina
Giulia Riva andrà ai Mondiali di Pe-
chino che scatteranno sabato 22
agosto. Nessuno in queste ultime
settimane (c’era tempo fino a lune-
dì) ha scavalcato la staffetta 4x100
azzurra, piazzata al settimo posto
(sugli otto utili per la rassegna iri-
data) della graduatoria mondiale
2014/2015 “depurata” dalle otto
squadre già qualificate di diritto
grazie alle Iaaf World Relays dello
scorso anno. La 23enne sprinter
della Fanfulla, che vive a Muggiò e
si allena al campo “XXV Aprile” di
Milano, e che in questi giorni si sta
preparando con le compagne di
squadra a Formia, partirà per la Ci-
na lunedì dall'aeroporto di Fiumi-
cino: raggiungerà il ritiro azzurro di

Dalian e da lì proseguirà l’avvicina-
mento alla gara in programma sa-
bato 29 agosto (le batterie alle 12 lo-
cali, le 6 del mattino in Italia, e la fi-
nale alle 20.50, le 14.50 qui da noi).
Definita «una delle novità più inte-
ressanti della velocità italiana» dal
direttore tecnico della Nazionale
Massimo Magnani, che l’ha convo-
cata premiando la sua ottima sta-
gione nonostante non sia arrivato il
tempo limite per il “pass” iridato
nei 200 piani, Giulia Riva sarà la
prima atleta della Fanfulla a vestire
i colori azzurri a un Mondiale Asso-
luto su pista: nel 2013 c’era riuscita
anche Touria Samiri, ma si trattava
di corsa campestre. Di certo com-
pagni e tifosi giallorossi saranno
idealmente tutti con lei sulla pista
del leggendario “Nido d’uccello”
che consacrò Usain Bolt nel 2008.
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